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LUCA GIORDANO, nasce a Torino nel 1992 e 
impara a conoscere e a vivere la natura fin da 
piccolo. Le sue prime escursioni alla ricerca di 
animali selvatici si sono svolte sulle Alpi, dove 
ha vissuto indimenticabili momenti a contatto 
con stambecchi e camosci, senza sapere quan-
to quelle giornate all’aria aperta avrebbero pla-
smato la sua vita di adulto. La passione per la 
fotografia, trasmessa da un genitore, è arrivata 
qualche anno dopo, trovando però una connes-
sione immediata con il suo amore per la natu-
ra. Laureato con una tesi sulla valorizzazione 
del territorio nel Parco Nazionale Gran Para-
diso e nelle Aree Protette Alpi Marittime, oggi 
organizza viaggi, corsi e workshop fotografici 
in Italia e in diverse aree d’Europa. Collabora 
come fotografo naturalista, e scrittore freelan-
ce, con riviste di settore ed enti impegnati nella 
conservazione del patrimonio naturale. Le sue 
immagini, pubblicate su libri, calendari e opu-
scoli in Italia e all’estero, sono state segnalate 
e premiate in occasione di concorsi fotografici 
nazionali e internazionali.

PER INFORMAZIONI: 
0165 862500 
museoscienze@regione.vda.it  
museoscienze.vda.it
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I CUSTODI DELLE VETTE è una mostra foto-
grafica organizzata dall’Assessorato regiona-
le Opere pubbliche, territorio e ambiente, in 
collaborazione con il Dipartimento di Scienze  
Veterinarie dell’Università di Torino, in occa-
sione della Giornata internazionale della Bio-
diversità che ricorre ogni anno, il 22 maggio. 
L’esposizione è costituita da una selezione di 
scatti tratti dalla mostra fotografica “100 anni 
per 100 foto” inaugurata nel 2023 in occasio-
ne del centenario del Parco Nazionale Gran  
Paradiso. 
Gli animali, protagonisti delle foto, incarnano 
la bellezza e la resilienza della natura alpina e 
ne custodiscono l’equilibrio. Attraverso alcune 
delle specie più rappresentative, la mostra invi-
ta a scoprire la biodiversità alpina e a riflettere 
sulla loro capacità di adattamento agli ambienti 
d’alta quota, duri e fragili al tempo stesso.
Un mondo sospeso tra cielo e roccia, dove la 
natura continua, silenziosamente, a resistere.


